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ArtonautiArtonauti

Un progetto premiato da una fondazione bancaria per unire apprendimento e 
gioco. Non solo calciatori: gli album di figurine ripartono da Giotto e Van Gogh. In 
edicola dal 15 marzo. Collezionare opere d'arte senza spendere milioni di euro. 
 
L’idea funziona. Intelligente, inconsueta, divertente, educativa, misurata sui più 
piccoli, tra apprendimento e gioco. Ed è curioso che in tempi di scarsissima at-
tenzione alla storia dell’arte, da parte di programmi ministeriali che l’hanno qui e 
là sfoltita o comunque mai potenziata, un bel segnale arrivi da chi si occupa di 
editoria e scuola. Parliamo di figurine, un settore del collezionismo straordinario, 
già nella storia del costume italiano. Figurine, giochi e indovinelli per conoscere 
l'Arte in un viaggio attraverso i grandi capolavori dell'umanità. L'idea è nata da 
un'insegnante. 
 
Il principio è identico a quello delle classiche figurine dei calciatori solo che al 
posto di Ronaldo, Insigne o Donnarumma, gli scambi delle "figu" riguardano Leo-
nardo, Botticelli o i mosaici d'Età Classica. 
 
A differenza dei classici album però, la raccolta degli Artonauti rappresenta un au-
tentico percorso a tappe con giochi e curiosità sul mondo dell'arte e i suoi prota-
gonisti. Ad accompagnare i lettori un bel micione e due simpatici ragazzi affamati 
di sapere. 
 
In appena 64 pagine l'album degli Artonauti concentra 65 opere delle epoche più 
svariate, dalla Grecia Antica agli Impressionisti, dai Romani ai dipinti dell'Arcim-
boldo, con 216 figurine che vengono arricchite e integrate da 28 illustrazioni e 20 
tra test e indovinelli. 
 
Oltre alle normai immagini "stacca-e-attacca" poi, i collezionisti potranno cercare 
25 coppie di Twin Card ("twin"= gemello) con cui giocare ad una specie di Memory 
a tema. 
 
Il progetto è stato realizzato dall'impresa no-profit Wizart S.r.l.i.s, fondata dai mi-
lanesi Marco Tatarella, responsabile di una casa editrice, e Daniela Re, insegnante 
ed esperta in riabilitazione cognitiva.
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In edicola arriva l’album di figurine sulla storia dell’arte



Giovanni Atzeni, di Sassari è arrivato a piantare da solo oltre 400 alberi, chia-
mando alla partecipazione tante persone e coinvolgendo l'Ente Foreste.  
 
Alessio Burini, di Castelfidardo (An), ha promosso la conoscenza del territorio, 
delle sue bellezze e della sua biodiversità.  
 
Leonardo Filiaci, di Bibbona (Li), è impegnato nella difesa del lupo, specie simbolo 
nel nostro Paese, la cui sopravvivenza è minacciata da una difficile convivenza con 
gli allevatori.  
 
Melissa Maritano, di Torino, ha promosso la conoscenza dei rischi derivanti da ca-
lamità e disastri naturali.  
 
Francesco Barberini, di Acquapendente (Vi), è già un valente ornitologo, capace 
di riconoscere numerose specie italiane, europee e di altri continenti.  
 
Stefano Martinangeli, di Cerveteri (Rm), è un volontario nell'area protetta del Mo-
numento naturale Palude di Torre Flavia e guida competente per i visitatori. 
 
Martina Zanato, di Padova, rende possibile l'accoglienza dei visitatori e la fruizione 
di musei e luoghi d'arte soprattutto di bambini con difficoltà. 
 
Eleonora Cavagna, di Camandona (Biella), è stata il motore di un progetto, che 
ha mobilitato giovani per riqualificare l'isola di Budelli e per evitare che fosse ceduta 
a soggetti privati.  
 
Simone Borsetti, di Ferrara, ha dato un contributo fondamentale a un progetto di 
cittadinanza attiva, finalizzato a migliorare l'ambiente e la salute nel proprio territo-
rio.  
 
Simone Baglivo, di Roma è impegnato nel contrasto del degrado urbano, nella va-
lorizzazione dei beni comuni e nella diffusione della partecipazione civica, anche gra-
zie all'utilizzo dei social network.  
 
Abel Martin Bettucchi, di Genova, è intervenuto autonomamente durante un vasto 
incendio sviluppatosi a ridosso dell'abitato e della struttura ospedaliera di Gallipoli. 
 
Mattia Falessi, di Roma, in un video, ha raccontato le bellezze di Lauco, borgo natio 
dei nonni paterni sui monti della Carnia.  
 
Chiara Vallati, di Roma, è un giovane custode del Campo dei Miracoli, struttura 
eco-sostenibile divenuta luogo di incontro, di sport e di socializzazione per gli abitanti 
del quartiere Corviale, a Roma.   
 
Valerio Catoia, di Priverno (Lt), giovane atleta paraolimpico, non ha esitato a get-
tarsi in mare per salvare dalle onde una bambina di 10 anni che rischiava di anne-
gare. 
 
Arianna Macchi, di Milano, con i suoi fratelli Lorenzo e Leonardo ha condotto la 
sua famiglia in salvo, dopo un naufragio in barca a vela, guidando la Guardia Costiera 
nei soccorsi.  
 
Ciro Marmolo, di Ischia (Na), con il suo coraggio e la sua prontezza di spirito, da 
sotto le macerie ha guidato i soccorritori e incoraggiato il fratello e alla fine entrambi 
sono stati messi in salvo. 

Ecco i 29 giovani Alfieri della Repubblica



Federica Lecca, di San Gavino Monreale (Sardegna), ha mostrato un'in-
credibile capacità di reazione in una situazione drammatica, aiutando la so-
rella a superare una condizione di grande difficoltà. 
 
Aurora Sirigu, di Casaletto Lodigiano (Lodi), non ha esitato a salire sul 
tetto di un magazzino per convincere un suo compagno di classe a non com-
piere gesti estremi.  
 
William Turcinovic, di Isernia, ha realizzato un sito web nel quale racco-
glie le segnalazioni degli studenti per un quadro aggiornato sulle criticità 
degli istituti della Regione. 
 
Lorenzo Ripani, di Ascoli Piceno, il 24 agosto 2016, ha contribuito ad ap-
prontare, un centro di accoglienza, senza smettere nei mesi successivi di 
sostenere gli sfollati e di aiutare le persone in difficoltà. 
 
Giacomo Lovato, di Maccarese (Rm), dopo che la sua scuola aveva subito 
una serie di furti, ha organizzato una raccolta-fondi, che si è conclusa con 
una festa e uno spettacolo molto seguiti.  
 
Emanuela Arma, di Roma, ha realizzato un video che ha messo in mostra 
temi rilevanti come il bullismo e la discriminazione. Ha vinto premi impor-
tanti, tra i quali il festival internazionale del cinema sordo. 
 
Sara Anna Boccuni, di Taranto, si è distinta per coraggio e forza d'animo, 
mostrando grandi capacità sia nelle discipline scolastiche, sia in altre attività 
creative e culturali.  
 
Dalila Reina, di Torino, è un esempio di solidarietà e di responsabilità. Il 
suo motto: “I bambini sono tutti uguali, non ci sono bambini diversi, ci sono 
solo bambini speciali”. I compagni di classe la definiscono “stella cometa”. 
 
Margherita Borsoi, di Sernaglia della Battaglia (Tv), è stata la prima atleta 
con disabilità a prendere parte al campionato internazionale di taekwondo, 
dove ha conseguito ottimi risultati. 
 
Miriam Giorgi, di San Luca nella Locride ha una grande vocazione per lo 
studio, i libri e per la scrittura. Sogna di poter diventare ingegnere aero-
spaziale, ma intanto frequenta la scuola con impegno. 
 
Sofia Piola, di Valgrana (Cn), è impegnata nel volontariato a favore di per-
sone anziane, che accompagna al mercato, aiuta al momento dei pasti, va 
a trovare e assiste nella casa di riposo.  
 
Nazifa Noor Ahmad, di Bagnacavallo (Ra), viene dall'Afghantistan. Aveva 
una malattia molto grave, è stata curata ed è diventata volontaria della 
Croce Rossa e svolge il ruolo di interprete nei Centri di accoglienza per i mi-
granti. 
 
Jhon Luke Paradero, di Milano, ha deciso di impegnarsi come volontario, 
dopo aver ricevuto solidarietà. Ha coinvolto anche compagni di classe, che 
ormai frequentano abitualmente il centro di Portofranco e aiutano chi si 
trova in difficoltà.

Che Mattarella premierà il prossimo 13 marzo



Questa ricorrenza è nata per ricordare le lotte sociali e politiche che le donne 
hanno dovuto affrontare affinché la loro voce venisse ascoltata ed è spesso col-
legata a due avvenimenti storici. 
 
Il primo risale all’8 marzo del 1911 quando un gruppo di operaie di una industria 
tessile di New York stava scioperando da giorni contro le terribili condizioni in cui 
si trovavano a lavorare. Per stroncare la protesta, i proprietari dell'azienda ave-
vano bloccato le uscite della fabbrica, impedendo alle operaie di uscire. Ad un 
tratto però qualcosa andò storto e scoppiò un incendio che uccise ben 134 lavo-
ratrici. Tra queste donne c'erano molte immigrate, anche italiane che cercavano 
solo di migliorare la propria condizione di vita. 
 
Il secondo evento storico è legato alla Rivoluzione di febbraio in Russia, durante 
la Prima Guerra Mondiale. Nella giornata dell'8 marzo 1917 oltre a tutti gli uomini 
in rivolta, anche molte operaie russe scesero in strada a protestare contro lo zar 
e perciò questa data viene ricordata come determinante per la storia del genere 
femminile. 
 
Quale sia l'avvenimento che ha davvero fondato questa data poco importa. Quel 
che bisogna ricordare è che essere donne non è mai stato facile ed è per questo 
che l'8 marzo è bello omaggiare le donne della propria vita: le compagne, le 
mamme, le maestre con dei mazzolini di mimose, che sono diventate dal 1944, 
il simbolo di questa festa.

L'8 marzo è la festa della donna
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L’inserto è realizzato grazie al contributo della Bcc di Aquara.

Più di 70 anni fa, nel 1946, le donne votarono per la prima volta, ma in politica, 
hanno sempre fatto un po’ fatica a farsi strada.  
 
Nilde Iotti (1920-1999), la più importante donna della politica italiana. Prese 
parte alla Resistenza contro il fascismo e fu molto attiva in varie battaglie per il 
riconoscimento dei diritti delle donne, fino a diventare presidente dell’Unione 
Donne Italiane.  
 
Tina Anselmi (1927), la cui vita cambiò già a 17 anni, quando i nazifascisti co-
strinsero lei e i suoi compagni a vedere l’impiccagione di 30 prigionieri. Da quel 
triste giorno decise di prendere parte alla Resistenza per combattere il fascismo.  
 
Lina Merlin (1887-1979), partigiana, attivista antifascista, sostenitrice dei diritti 
delle donne e anche prima senatrice italiana. Ha partecipato ai lavori per la scrit-
tura della Costituzione.  
 
Emma Bonino (1948), è una delle donne italiane più famose al mondo grazie al 
suo impegno per la pace, per i diritti umani, delle donne e per l’autodetermina-
zione dei popoli.  
 
Rosy Bindi (1951), è tra le più convinte promotrici della nascita del Partito De-
mocratico, del quale diviene presidente nel 2009.

Le donne che hanno fatto la storia della politica italiana


